
LA DISCALCULIA EVOLUTIVA 

Sintomi delle difficoltà nell’elaborazione del numero  (ICD-10 e DSM-IV) 

•incapacità di comprendere i concetti di base di particolari operazioni 

• mancanza di comprensione dei termini o dei segni matematici 

• mancato riconoscimento dei simboli numerici 

• difficoltà ad attuare le manipolazioni aritmetiche standard 

• difficoltà nel comprendere quali numeri sono pertinenti al problema  
  aritmetico che si sta considerando 

• difficoltà ad allineare correttamente i numeri o a inserire decimali o  
  simboli durante i calcoli 

• scorretta organizzazione spaziale dei calcoli 

• incapacità ad apprendere in modo soddisfacente le tabelline della  
  moltiplicazione 



Raccomandazioni per la pratica clinica sui DSA  

Consensus Conference (2007) 
2 PROFILI DISTINTI DI DISCALCULIA 

Debolezza nella strutturazione cognitiva delle componenti di COGNIZIONE 
NUMERICA =  intelligenza numerica basale 
• subitizing  (capacità di distinguere in modo rapido e accurato la quantità di 
un ridotto numero di oggetti o elementi senza contarli) 
• meccanismi di quantificazione 
• comparazione (stabilire tra due o più numeri il maggiore o il minore) 
• seriazione 
• strategie di calcolo a mente 
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Difficoltà nell’acquisizione delle PROCEDURE ESECUTIVE (lettura, scrittura e 
messa in colonna dei numeri) e degli ALGORITMI DEL CALCOLO (recupero dei 
fatti numerici e algoritmi del calcolo scritto). 
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In Italia segnalati con difficoltà di calcolo  5 bambini per classe (~ 25 alunni) 

 

 DATI IARLD (International Academy for Research in Learning Disabilities) MA 

-DIFFICOLTÁ NELLA COGNIZIONE NUMERICA IN   
  COMORBILITÁ CON ALTRI DISTURBI: 2,5% della   
  popolazione scolastica  

- DISTURBO DEL CALCOLO (DISCALCULIA): 0,5-1% della  
  popolazione scolastica  

~ 90% delle segnalazioni FALSI POSITIVI = casi di generale difficoltà di 
apprendimento   non   di disturbo specifico del calcolo  



DISTURBO vs DIFFICOLTÁ 

DISTURBO DI CALCOLO 

- base neurologica 
- comorbilità: dislessia, disortografia e disgrafia;    
  difficoltà nella soluzione di problemi 
- specificità: abilità generali e apprendimento in altri  
  ambiti adeguati 

DIFFICOLTÁ DI CALCOLO:  

profilo simile al disturbo 
BUONI 
RISULTATI IN 
POCO TEMPO 

RESISTENZA  
AL CAMBIAMENTO 

ESITO  
INTERVENTO  



PROFILI DI APPRENDIMENTO DEL CALCOLO SIMILI A QUELLI DEI 
SOGGETTI DISCALCULICI, IN ASSENZA DI TALE DEFICIT COGNITIVO 

Studenti che non dovrebbero affatto incontrare difficoltà di 
apprendimento così consistenti 

 ATTEGGIAMENTO EMOTIVO-MOTIVAZIONALE:                   

   ansia, resistenza al ragionamento matematico, timore di sbagliare 

 I DIVERSI ASPETTI DELL’APPRENDIMENTO     MATEMATICO S’INTERSECANO: 
 

   - la rappresentazione della quantità è sottesa a tutte le aree della  
      matematica 
    - soluzione di problemi e geometria richiedono operazioni di  
      calcolo 
    - il calcolo richiede la comprensione dell’operazione 

Perché si riscontrano con una certa frequenza 
FORME DI DISAGIO GENERALIZZATO?  



ERRORI NEL SISTEMA DEI NUMERI 

in 

COMPRENSIONE e PRODUZIONE 

ERRORI LESSICALI (nel dire il NOME del numero) 

DIRE “cinque” PER “sette” 

LEGGERE “316” PER “319” 

ERRORI VISUOSPAZIALI 

 Difficoltà nel riconoscimento dei segni di operazione 

 Difficoltà nell’incolonnamento dei numeri 

 Difficoltà nel seguire la direzione procedurale 



ERRORI SINTATTICI 
INCAPACITÁ DI STABILIRE I RAPPORTI TRA LE CIFRE IN UNA 
STRUTTURA SINTATTICA CORRETTA, pur rimanendo integra la 
capacità di codificare le singole cifre 

ERRORI DI TRANSCODIFICA dal codice arabico a 
quello verbale e viceversa: 13 PER 31; 154 PER 145 

 Errori di conteggio dovuti al mancato controllo della struttura 
sintattica: 1, 2, 3, 4, 15, 15, 17…; 13, 14, 40, 41, 42… 

 Mancato riconoscimento del valore dello 0 nella transcodifica da 
codice verbale ad arabico: 
DETTATO “centoquarantasette” SCRIVE 1047 
DETTATO “ventiseimilanove” SCRIVE 2609 

 Gli elementi miscellanei vengono uniti ai primitivi come potenze di 10 
oppure con relazioni additive: 
RELAZIONI MOLTIPLICATIVE RESE ADDITIVE:                                                    
“trecento”: 103; “tremilasettanta”:1073 
RELAZIONI ADDITIVE RESE MOLTIPLICATIVE:                                                    
“centocinque”: 500; “centotrentadue”: 3200 



ERRORI NEL RECUPERO DI FATTI ARITMETICI 

 Effetto INFERENZA: la semplice presentazione di 2 cifre produce 
un’attivazione automatica della somma: 2 e 4  6 

 Effetto CONFUSIONE tra il recupero di fatti aritmetici di addizione e 
moltiplicazione: 3 + 3 = 9 

Nelle TABELLINE… 
  

• ERRORI DI CONFINE, inappropriata attivazione di tabelline 
confinanti: 6 x 3 = 21 
 

• ERRORI DI SLITTAMENTO, in cui una cifra è corretta e l’altra 
sbagliata: 4 x 3 = 11 



ERRORI NELL’APPLICAZIONE           DELLE 
PROCEDURE 

 Difficoltà nella scelta delle prime cose da fare per affrontare una delle 
quattro operazioni:incolonnamento o meno, posizione dei numeri 

 Difficoltà nel passaggio ad una nuova operazione: 
perseverazione nel ragionamento precedente 

 Difficoltà nella progettazione e verifica: 
immediato svolgimento dell’operazione senza soffermarsi ad 
individuare difficoltà e strategie da utilizzare 

 Difficoltà nell’applicazione delle regole di prestito e riporto: 
   75 –  
   58 = 
   20  

unità: 5 – 8 = 0 

decine: 7 – 5 = 2 

 Difficoltà nella condotta da seguire per la specifica operazione e nel 
suo mantenimento fino alla risoluzione 
75 – 6 = 71  dimenticata regola direzione 



USO DEGLI STRUMENTI 
COMPENSATIVI 

 Il quaderno delle regole 
costruzione di schemi  
Tabella pitagorica 
 Calcolatrice 
 Formulario 

ATTENZIONE  

Le difficoltà nella soluzione dei problemi matematici non dipendono dalle 
difficoltà di calcolo 

INTERVENTI POSSIBILI 

USO DEGLI STRUMENTI  
DISPENSATIVI 

 Tempi di lavoro più lunghi 
 Riduzione del carico di lavoro 

 



Infatti 
Raccomandazioni per la pratica clinica sui DSA  

Consensus Conference (2007): 
NON INCLUDE SOLUZIONE DI PROBLEMI 

Queste difficoltà sono dovute ad un  DISTURBO SECONDARIO  

 dovuto a deficit nelle competenze generali  

(INTELLIGENZA, MEMORIA, ATTENZIONE) spesso associati a DSA 



FLUSSO DI COMPRENSIONE 
 

 

 

 

 

 

 

FLUSSO DI SOLUZIONE 

COMPRENSIONE DEL                                
TESTO MATEMATICO 

RAPPRESENTAZIONE DEL 
MODELLO DEL PROBLEMA 

CATEGORIZZAZIONE 



COMPRENSIONE DEL TESTO MATEMATICO (non verbale): 
identificazione dei dati in relazione alla logica della domanda 

Marco ha 3 biglie più di Andrea e 7 meno di Giovanni, che ne ha 11. 

- Chi ne ha di più? 

- Quante biglie hanno in tutto? 

M = 3 + A; M = G – 7; G = 11 

Trasformare il testo verbale in una struttura matematica  

CATEGORIZZAZIONE: identificazione dello schema  matematico di soluzione 

riconosco la struttura matematica profonda del problema come 
simile a quella di altri problemi, indipendentemente dalle differenze 
a livello verbale  

INTERVENTI POSSIBILI 



FLUSSO DI SOLUZIONE: 
processi strategici                         
e metacognitivi 
 

 

 

 

 

 

FLUSSO DI COMPRENSIONE 

PIANIFICAZIONE 

MONITORAGGIO 

VALUTAZIONE 



PIANIFICAZIONE (fase principale del flusso di soluzione): riorganizza la 

relazione tra i dati in modo da farla corrispondere alla successione corretta di 
operazioni di calcolo 

Marco ha 3 biglie più di Andrea e 7 meno di Giovanni, che ne ha 11. 
Quante biglie hanno in tutto? 

SCHEMA MATEMATICO  (M + A + G) 

Da… 

1) G (11) 
…trovo… 

2) M (11-7 = 4) 
…trovo… 

3) A (4 + 3 = 7) 

sostiuisco alla struttura matematica 
profonda le operazioni di calcolo 
nell’ordine che le rende 
matematicamente possibili 

MONITORAGGIO: sistema di controllo durante lo svolgersi del flusso 

VALUTAZIONE: sistema di controllo del flusso a soluzioni ottenute, 

consente di stabilizzare l’apprendimento del flusso 



Problema di geometria 

TESTO:  L’angolo esterno di un triangolo rettangolo misura 110°. Trovare 
l’ampiezza degli angoli interni del triangolo  

Semplificazione del testo:  
1. Disegna un triangolo rettangolo 
2. Disegna un angolo esterno 
3. Segna la sua misura: 110° 
4. Trova l’ampiezza degli angoli interni del triangolo. 







Misure compensative per la matematica 

Bassa tecnologia: 
Calcolatrice con la tenuta dell’operazione 

Orologio digitale 

Alta tecnologia: 

LIM 

Calcolatrice nel 
computer 

Fogli di calcolo 
elettronici 



SUNBIRD 

PROGRAMMA PER 
AGENDE OPEN SOURCE 
DEL GRUPPO MOZILLA 





Come impostare la lezione in classe  



Per lo studio a casa 

Consegnare fotocopie chiare, ben strutturate, se l’alunno non può prendere   

appunti 

Selezionare i contenuti del testo da studiare, individuare pochi concetti 

“chiave” in relazione tra loro 

Personalizzare il lavoro da svolgere per casa considerando che per  un     

soggetto con DSA le attività richiedono tempi più lunghi 

Far costruire mappe concettuali e/o mentali con mediatori visivi 

 Prediligere attività orali agli scritti 

 






